
legge per que ile eiTcndo troppo deboli le 
mie autorità, e di molto foggette alle alte* 
razioni de’ tempi, e de’ luoghi,pure efporrò 
quello che Servirà foltanto per un dato fi- 
cura da contrattare fopra del medefimo fra 
le parti contraenti fenza incorrere in aifurdl 
troppo lontani dal vero.

Non la (eia però che la cofa per fe non 
fía ardua, mentre foggiare allo fcrutinio d* 
ogni ceto d» perfone, ognuna delle quali ri
guarda il proprio ìntereife, Due fono lefpe- 
e ie , alle quali dovrei in quella parte fodis- 
fare • V una de’ Padroni,  che hanno da far 
lavorare,e che lecitamente panno pretende
re di (pendere quel meno che fia potàbile*, 
l ’ altra C h ’Operaio, che cerca i di lui van
ta g g i, e quanto può maggiori, non tanto 
per vivere oneftamente,  quanto ancora per 
abilitarli a fiipplire a quelle patàoni, che 
proprie e conaturali fono alla maggior par
te di codefto ceto di perfone*

Riconofco per tanto due qualità di O- 
perari, cioè quelli, che hanno una perfetta 
cognizione della Prcfetàone, cui trattano, 
e quelli, che portano il fola nom e, e che 
fono privi di tutti que’ lum i, che farebbero 
necefiarj per efercitare lodevolmente la loro 
proiezione, e che fi contentano foltanto del
le più trite , e comuni pratiche regole con
ducenti fenza cognizione di ragione in qual* 
fifia modo al fine3 che fi prefiggono.
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